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          EBN Italia 
 

Al Dirigente Generale dell’Azienda Foreste Demaniali  
Ing. Salvatore Giglione 
Via Libertà 97  
90143 PALERMO 

 
15 giugno  2011  
 
Oggetto: traffico illecito di specie protette da norme nazionali, comunitarie e 
internazionali, presenti con siti riproduttivi nel territorio protetto gestito da XXXX -  
richiesta di incontro per proporre misure di conservazione atte a scongiurare ulteriori 
prelievi illeciti e richiesta di collaborazione  
 

Le scriventi Associazioni hanno – su segnalazione di esperti del settore – 
portato alla luce un gravissimo traffico illegale di specie protette, ed in particolare di 
esemplari di Aquile del Bonelli, falchi Lanari, Pellegrini, Grillai e avvoltoio 
Capovaccaio, le cui ultime popolazioni italiane, per alcune di esse, sono localizzate 
nella sola regione Sicilia.  

 
L’incrocio di dati, sopralluoghi e altri episodi hanno permesso di attivare un 

intervento del Corpo Forestale dello Stato servizio CITES, in collaborazione con il 
medesimo servizio del Corpo Forestale regionale. Tale operazione, attualmente in 
capo alla Procura di Caltanissetta, ha portato alla conferma che in  Sicilia vi è un 
sistematico  furto dal nido di giovani di queste specie di rapaci, tutte rigorosamente 
protette a livello nazionale (LN 157/92), comunitario (Direttiva 79/409/CEE) e 
mondiale (convenzione di Washington, LN 150/92). 

 
Diverse persone sono attualmente sottoposte ad indagini e diversi esemplari di 

falchi e aquile sono sotto sequestro.  
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Quanto scaturito dalle indagini è, a nostro avviso, soltanto la punta di un 
iceberg e alla luce della gravità di questo fenomeno, che vede coinvolti alcuni 
siciliani che esportano anche all’estero (traffico estremamente lucroso). Il traffico di 
uccelli rapaci è il quarto business illegale del Pianeta dopo i traffici di droga, esseri 
umani ed armi. Tale traffico ha portato all’estinzione di diverse specie in Asia 
centrale e  per l’Italia dell’Aquila di Bonelli in Sardegna.  

 
Sono state, pertanto, individuate alcune azioni per poter scongiurare ulteriori 

gravi prelievi che per alcune specie porterebbero ad un costante declino con 
gravissime ripercussioni a livello mondiale (falco Lanario).  
 Nel territorio di proprietà dell’Azienda Foreste, in più province, sono presenti 
diversi siti di riproduzione delle specie sopraccitate, alcune ricadono anche in 
territorio di Riserva Naturale da Voi gestita.  

 
Al fine di poter illustrare nel dettaglio sia le località pertinenti al territorio di 

Vostra competenza che di poter presentare alcune proposte per ripristinare la legalità 
nei siti e garantire la conservazione di specie per le quali il nostro Paese ha l’obbligo 
di tutela, Le chiediamo un incontro urgente, per poter pianificare eventuali misure per 
prevenire ulteriori o nuovi prelievi illegali di queste specie minacciate di estinzione.  

 
In base al territorio interessato, potranno predisporsi la chiusura degli accessi o 

la sorveglianza con operai dell’Azienda, o altre iniziative che Le sottoporremo o che 
Lei stesso vorrà individuare.  

 
Inoltre, nella primavera del 2011 abbiamo effettuato la sorveglianza di un sito 

di Aquila del Bonelli, che ha portato all’involo di un giovane e abbiamo 
costantemente monitorato altri siti. 

 
Siamo oltremodo certi che la presenza costante di volontari per ben 62 giorni, 

abbia scongiurato il furto di questo giovane.  
 
Sono state inoltre raccolte informazioni importantissime sulla biologia 

dell’Aquila di Bonelli, mediante un diario giornaliero i cui contenuti sono 
preziosissimi anche in termini di eccezionale coinvolgimento delle tante persone che 
hanno dedicato il loro tempo, con fondi propri, alla salvaguardia di questa specie 
vulnerabilissima. Purtroppo è possibile che due giovani siano stati sottratti dal nido in 
un sito presso un demanio forestale da Voi gestito.  

 
Tale iniziativa che intendiamo estendere anche al 2012 potrebbe essere svolta 

in collaborazione con l’Azienda che Lei dirige, mediante la possibilità di utilizzare le 
eventuali strutture presenti in prossimità dei siti, agevolando anche il presidio dei 
volontari che si avvicenderanno nella vigilanza.  
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Nel ringraziarLa per l’attenzione e in attesa di un Suo cortese riscontro, Le 
porgiamo i nostri più distinti saluti  

 
Italia Nostra  - Leandro Jannì – Consigliere Nazionale  

 
LIPU - Antonino Provenza – responsabile regionale  

 
WWF  - Presidente Regionale – Avv. Pier Francesco Rizza  

 
Associazione Mediterranea per la Natura - Presidente Nazionale - Deborah Ricciardi  

 
Fondo Siciliano per la Natura  - Responsabile provinciale Caltanissetta – Rosario Mascara  

 
EBN Italia  
Responsabile regionale – Giovanni La Grua  

 
Indirizzi, telefoni, fax, email:  
Italia Nostra: Via Conte Testasecca 44, 93100 Caltanissetta –tel. 0934.541722;  fax 0934.542677 EMAIL: 
leandrojanni@tin.it  
LIPU: Via Piano Ponente 25 – 90024 Isola delle Femmine (PA); Tel 091/8616167 /fax 091/8677404;  EMAIL: 
ninoprovenza@gmail.com 
Fondo Siciliano per la Natura: Via A. Franco 67 - 95126 Catania, tel  335/7049431; 3683784202 (Rosario 
Mascara);  EMAIL wmasca@tin.it 
Associazione Mediterranea per la Natura (MAN): viale San Martino is. 11 – 98123 Messina tel 
333/3600682 – 329/7696176 – fax 090/2936876; EMAIL: mediterraneanatura@alice.it 
EBN Italia: sede operativa Via Allende 3, 27100 Pavia – tel 328/3646610 (Andrea Ciaccio); EMAIL: 
lagruagio@alice.it 
WWF Sicilia: via E. Albanese n. 98, 90100 Palermo – tel/fax  091/583040; EMAIL sicilia@wwf.it 


